
IN ITALIA 

Al via la Conferenza sull'immigrazione alla presenza di Cossiga e dei presidenti delle Camere 

Moggio, la prima emergenza 
Una relazione di Martelli lunga quasi tutta la matti
nata ha inaugurato ieri la prima Conferenza nazio
nale sull'immigrazione, alla presenza del capo dello 
Stato e dei presidenti di Camera e Senato. Dietro la 
grande mole di dati, statistiche e ricerche l'interpre
tazione del fenomeno da parte del governo e tre 
•progetti» a medio -lungo termine: casa, diritto di 
voto e incremento della «nostra» natalità. 

ANHAMORKLLI 

casa, che però non riguarda 
solo gli immigrati, ma anche 
molti nostri connazionali, si 
deve prevedere, secondo Mar
telli, «un nuovo e più efficace 
sistema di utilizzazione di par
te del patrimonio di edilizia 
popolare già esistente, me
dianica istituzione di gradua
torie speciali per rassegnazio
ne di alloggi popolari in uso 
collettivo 'a titolo precario 

(cioè per assolvere a esigenze 
abitative di breve durala) Tutti ; 
gli interessati, italiani o stranie
ri, potrebbero concorrere sulla 
base di titoli diversi da quelli vi-
genti per l'assegnazione ordì- > 
nana, basati sulla considera
zione prioritaria di situazioni 
veramente particolari e dram
matiche». Un progetto per la 
verità ancora un po'«confuso» 
che non si sa se e quanto so

vrapponibile con quello avjn-
zato dal ministro ai Lavori pub
blici, Prandini, di utilizzare le 
caserme. 

Un altro passagg o della re
lazione che suscita non poche 
perplessità è quello che riguar
da gli «sccnan» del 5000. quan
do «la popolazione italiana, si 
awicra a ridursi da 57 milioni 
ai 46 milioni dell'inno 2037, 
con la conseguente trasfomia-

M i ROMA. In un clima di 
grande esaltazione si e aperta 
ieri a Roma la pr, n o Conferen
za nazionale sull'immigrazio
ne, alla presenziti delle massi
me autorità dello Stato. In una 
sala presto gremita dai rappre
sentanti di enti, associazioni, 
organizzazioni, il vice-presi
dente del Consiglio. Martelli, 
•padre» della legge e appassio
nato sponsor dell'iniziativa 
dall'ambizioso titolo «Costruire 
oggi il mondo di domani», ha 
letto la relazione introduttiva 
dei lavori, che proseguiranno 
oggi e domani. Lo scopo della 
Conferenza, a detta dello stes
so Martelli, e quello di "contri
buire a promuovere e solleci
tare l'impegno 4i tutti i prota
gonisti dell'immigrazione, per 
la grande battaglia civile della 
regolarizzazioni:-, termine ulti
mo e improrogabile per la 
quale e ti 29 giugno. Dopo di 
che coloro che non avranno 
sanato la propria posizione 
•saranno obbligatoriamente 
espulsi dall'Italia». Ma sarà 
questa anche l'occasione per 
fornire a governo e Parlamento 
•dati conoscitivi, statistiche, 
scenari, osservazioni critiche e 
proposte, in vista - ha sottoli
neato Martelli - delle scadenze 
del semestre italiano di presi
denza della Ce.;, della prima 
programmazione a ottobre dei 
(lussi, della convocazione del

la Conferenza intemazionale 
in ambito Ocse e sopiattulto 
del completamento del qua
dro normativo, "oltre l'emer
genza," su lavoro, sanità, stu
dio euniversità». 

Con un 'taglio» prudente e 
rassicurante al tempo stesso, il 
vicepresidente si è cimentato 
in un'analisi storico-sociologi
ca del fenomeno immigrazio
n e non c'è stata affatto, come 
allarmistici gridi d'allarme pre
vedevano, un'invasione extra-
comunitaria, l'immigrazione e 
carattenzzata qualitativamente 
(uomini giovani, acculturati, 
in cerca di lavoro, ma col desi
derio in cuore di tornarsene 
pnma o poi nel loro paese) e 
con un tasso di rcgolanzzazio-
ne (due terzi contro un terzo) 
assai superiore alle previsioni. 
Inoltre la legge >39> finora ha 
funzionato e a sostegno della 
tesi. Martelli enumera I respinti 
alle frontiere (24.368 ne! '90. 
rispetto ai 13.909 degli stessi 
mesi dcll'89) e gli espulsi 
(2280 a fronte dei 1850 dell'ul
timo biennio). 

Per quel che riguarda la po
litica immlgratoria a medio e 
lungo termine, il vicepresiden
te ha affrontato il problema 
cruciale dell'alloggio, un tema 
delicato che già in un recente 
passato ha provocato non po
che polemiche. Dunque se è 
vero che esiste un'emergenza 
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zione del rapporto tra pop:l i-
zione in età attiva e popola rw» ' 
ne dipendente da 1 a 1, a 1 a 4 
». Martelli sostiene la necessrà 
di «una radicale e urgente rcv I-
sione delle politiche di scsti'»-
gno alle famiglie e di nume 
politiche a favore della naia Il
la, allo scopo di bloccar!' e 
gradualmente invertire il pre
cesso di decremento demo
grafico», quasi paventasse m:l 

. nostro paese un «inquinamen
to etnico». Infine con molta 
prudenza, il vicepresidenti' ha 
introdotto il tema del diritto di 
voto agli extracomunitari. Pre
messo che «prima o simulM-
neamente si deve risolvere il 
problema del voto agli italiani 
all'estero». Martelli ha ricordi
lo che in Italia 'soltanto uria 
legge di revisione costituziona
le potrebbe estendere il d,rito 
di voto - anche solo ammiri-
strativo - a cittadini che lavor ì-
no e nsledono in Italia da i n 
certo numero di anni». E cari ie 

Questi i dati «ufficiali» 

sarebbe accolta una simile 
proposta dai -possidenti e ari
stocratici» che si sentono mi
nacciati nei loro interessi' Ma 
si può lasciare l'immigrato 
senza tutela, senza difesa, sen
za parola e senza influenza 
politica' E' preferibile adottare 
il «modello culturale francese» 
che ha puntato alla piena assi
milazione degli stranieri, o il 
•modello tedesco» che convive 
soltanto con milioni di lavora
tori-ospiti'Sono tutti interroga
tivi che Martelli per oia lascia 
aperti. 

Ncll'esprimere apprezza
mento alla relazione per «gli 
indinzzi politici generali ispira
ti a concretezza e a solidarie
tà», il vicepresidente del grup
po comunista alla Camera, 
Violante si augura che «i lavon 
della Conferenza individuino 
le tappe ultenon, tra cui una 
campagna di formazione e di 
educazione nelle scuole sui 
problemi del razzismo*. 

•?3$h ^ 

• • ROMA Ora c'è un dato «ufficiale» sulla pre
senza degli stranieri nel nostro paese e che si ri-
fensce alla fine dcll'89. Secondo la stima Istat, 
riferita dal Aio presidente, Guido Rey, gli immi
grati sono I milione 144 mila; di cui il 15,8% è 
costituito da persone con cittadinanza dei paesi 
Cec e 1*84,2% da extracomunitari. Ma In queste 
963 mila unità sono compresi cittadini che pro
vengono per esempio dagli Stati Uniti e dalla 
Svizzera. 

Le regioni in cui vivono ed operano più stra
nieri risultano essere nell'ordine: il Lazio (211 
mila), la Sicilia (141 mila) e la Lombardia ( 136 
mila). La Basilicata con tremila presenze e la 
Val d'Aosta con duemila raggiungono i valori 
minimi. 

Secondo la ricerca del Censis, illustrata dal 
direttore Nadio Delai, le maggiori preoccupa

zioni degli immigrati riguardano l'alloggio, ri vit
to e il lavoro: la stabilità economica I a trova :>c4o 
il 36,5%. la casa il 50%. Solo U 32% dr!gli stranieri 
intende «fermarsi per sempre » in Ital la, il 29% di
chiara di voler farsi raggiungere dai propri fami
liari, mentre il 47% sostiene di volei testare per 
un periodo limitato. Circa il 15% degli immigrati 
sono laureati, il 33% sono diplomati e un ulterio
re 25% è in possesso di un dlplorr a di scuola 
media supcriore. 

Infine, il vicepresidente del Cnel, Franco Ben-
tlvogli nel sottolineare l'«assenza» dell'ammini
strazione pubblica e l'importante funzione del 
volontariato, ha rilevato come la «paura» e le 
tensioni nei confronti degli extracomunitan de
rivino da un «vuoto» di Identità e si manifestano 
proprio in quelle aree dove e carene l'aggrega
zione sociale. 

E dalle Comunità un invito: 
«Cerchiamo insieme una nuova verità» 
Superare il mito del diritto alla diversità che. piace 
tanto anche a Le Pen e alle teghe. Qi esponènti dèl
ie comunità di immigrati hanno portato .alla copte-
renia-j>azipna]e il loro contributa^nchieste cor* 
crete ma anche il frutto di una riflessione sulla loro 
esperienza. «Dobbiamo, tutti rinunciare alle nostre 
verità assolute e trovarne una nuova, comune». E 
chiedono il diritto di voto alle amministrative. 

ALSSSANDRA BAOUIL 

••ROMA. Ci vuole cultura. 
tanta. Per un mondo aperto ed 
unito, questa e la domanda 
che fanno i rappresentanti del
le comunità straniere in Italia. 
Una cultura in senso stretto, in
tesa come conoscenza reci
proca di lingue, tradizioni, reli
gioni, ma anche una cultura 
che si esprima nelle leggi e so
prattutto nella scelta degli stru
menti per applicarle. Pere he se 
gli Immigrati tono qui a chie
dere che questo paese non sia 

più solo «nostro» dipende dal
l'occidente, come ieri hanno 
sottolineato unanimi. 

Abdel Karim, dell'associa
zione Incontro di Mazara del 
Vallo, ha iniziato il suo inter
vento alla seduta pomeridiana 
della conferenza con poche, 
chiarissime Irasi. «Il rapporto e 
l'incontro tra nord e sud del 
mondo • ha detto Karim • si 
chiamano anche neocoloniali
smo economico e razzismo. 
Noi siamo qui per collaborare, 

ma l'occidente ha la memoria 
corta e dobbiamo rinfrescar
gliela». Al giovane Insegnante 
tunisino basta, un piccolo 
esempio. In una fabbrica vici
no casa, nella sua patria, si 
fanno vestiti per l'esportazione 
che lui non può comprare. La 
mano d'opera è pagata a livelli 
da terzo mondo, il prodotto in
vece viene venduto sul merca
to occidentale. «Per avere an
che noi quei vestiti e tutto il re
sto - prosegue Karim - partia
mo a milioni, inseguendo mi
raggi ma trovando solo lavoro 
difficile e discriminazione an
che legale. Qui la nostra esi
stenza e appesa ad un foglio: il 
permesso di soggiorno. E pro
prio le leggi, a volte, produco
no la clandestinità. A Mazara 
del Vallo gli italiani non voglio
no più fare i marinai, al porto 
sono quasi tutti tunisini, ormai. 
Ma il codice di navigazione di
ce che solo un terzo dell'equi

paggio pud essere straniero. 
Cosi gli armatori sono costretti 
a prendere tunisini al nero». 1 
figli di quei marinai ruwno.mv» 
loro scuola, l'unica in lingua 
araba nell'istruzione pubblica 
italiana. Ma i programmi, de
nuncia Karim, sono quelli uffi
ciali della Tunisia. Quei novan
ta bambini non imparano l'ita
liano e studiano una storia 
centrata su un paese dove non 
vivono. Né imparano che ga
rantire il diritto alla diversità 
non basta. «Quello • ricorda 
Karim - e lo slogan di Le Pen e 
delle leghe. Pud anche signifi
care apartheid. Ormai invece 
ognuno deve rinunciare alla 
sua verità assoluta e lavorare 
alla ricerca comune di una ter
za cultura». Affrontata da citta
dini di un mondo che. come 
ha ricordato Padre Davide Ma
ria Turoldo, marcia comunque 
verso un positivo destino uni
tario a tappe forzate, in una 

storia millenaria ili eventi mi- . 
gratori. .<• 

Proprio ieri ma'tina una de
legazione del Consiglio delle • 
comunità africane in Europa è 
andata dal presidente della 
Camera Nilde lotti per ricor
darle l'importanza delle r uove 
proposte di legge che aiutare i 
cittadini extracomunltari. La 
più importante prevede il dirit
to di voto degli immigrati alle 
elezioni amminisl rative. l a lot
ti ha risposto che farà tutto 
quanto è in suo prnere perchè 1 
progetti vengan> esaminati 
presto e bene. Intanto, alla 
conferenza, fioccavano le ri
chieste. Salman Yussef della 
Foxy. una delle prime e più im
portanti associazioni di Immi
grati in Italia, chieder sedi 
d'incontro negli Emi lo:a!i e 
nel sindacati, reali garanzie di 
assistenza sanitaria ed un 
mensile in varie li ngue. «lì poi • 
insisteva Raharrat Khosrovi, 

dirigente della stessa orgar iz-
zazione • siamo stufi di aver; a 
che fare sempre e solo con le 
questure. Le amministrazioni 
locali e le forze sociali devono 
lavorare con noi, per un'inte
grazione totale». 

Che comincia dalla cultu
ra.Il professor Kapct De Sana. 
ripartito per Parigi poco dopo 
aver partecipato all'incontro 
con Nilde lotti, oltre ad inse
gnare scienze sociali alla Sor
bona sta lavorando con i-ltn ri

cercatori africani ad un dizio
nario enciclopedico dell'Africa 
contemporanea. «Del nostro 
continente - spiega il professo
re - i ragazzi europei sanno so
lo quello che rientra nella sto
ria coloniale. Invece dovrebbe
ro studiare storia africana fin 
dalle elementari, proprio co
me succede per quella euro
pea in Came-vn e in buona 
parte del terzo mondo. Per 
non parlare dell'obbligo a spo
sarsi con il rito cattolico». 

La coppia e i figli cacciati da una gelateria in vai di Susa 

«Tenoni, d rubate pane e lavoro» 
Presi a pugni agente e moglie 
Un poliziotto in vacanza con moglie e figli in Val di 
Susa cacciato via da un bar di Cesana Torinese al 
grido «via i terroni, ci rubate il pane il lavoro e le 
donne, tomatevene a pascolare le bestie nei paesi 
vostri». Marito e moglie, che sarebbero stati aggrediti 
a pugni, sono stati medicati all'ospedale con pro
gnosi rispettivamente di 5 e 4 giorni. L'episodio, de
nunciato ai carabinieri, risale al venerdì scorso. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIKMZI , 

Wm GENOVA. Giuseppe Ma-
cri £ un poliziotto. È in forza 
presso la Polstrada di Genova 
e a Genova e nato 32 anni fa
ma ha il torto - stando a 
quanto gli è accaduto venerdì 
scorso a Cesana Torinese, ri
dente centro turistico della 
Val di Susa - di essere di ori
gini calabresi e di avere spo
salo una giovane calabrese, 
Giuliana Marnila, di 25 anni. 
E infatti gli é accaduto di es
sere aggredito e ingiuriato dai 
titolari di un bar gelateria - lui 
insieme alla moglie e a due 
dei treflgji - al grido «via i ter-

./.lOOJidmftte smetterla di ru-
i ' barraVpeme e di romperci le 

palle». Tale, almeno, il conte
nuto della denuncia che Giu
seppe Macrt ha subito dopo 
preseataitTKM'carabinieri di 

Cesana, corredandola con il 
referto del medico del pronto 
soccorso dell'Ospedale di Su
sa, che parla di contusioni 
guaribili per lui in cinque 
giorni e per la moglie in quat
tro. 

Ma andiamo con ordine. Il 
1° giugno scorso Giuseppe 
Macr) è in vacanza con la fa
miglia in Val di Susa; decide' 
di passare una giornata all'a
ria aperta e parte per una 
escursione con la moglie e i 
due figli più piccoli, Alessan
dro di 5 anni e Gerardo di 3. 
Finita la passeggiata i piccoli 
reclamano un gelato e la fa
migliola si avvia verso la gela
tina Bottero di piazza Europa 
a Cesana. Gerardo corre 
avanti impaziente ma sulla 
soglia si scontra con un bam

bino più grande, nipote del ti
tolare del bar, ed è questo 
piccolissimo incidente ad ac
cendere la miccia del litigio. 
Secondo II racconto di Macrl 
la moglie del titolare avrebbe 
cominciato a gridare: «Man
dali fuori questi terroni, che 
tornino a pascolare le pecore 
nel loro paese»; il poliziotto 
avrebbe commentato parlan
do di pessimo esempio di 
educazione ai bambini e a 
quel punto sarebbe stato il ti
tolare stesso, Rinaldo Bottero 
di 65 anni, a rincarare la dose 
passando da «siete voi ad es
sere ignoranti» a «venite qui a 
rubarci il pane, il lavoro e le 
donne». Infine sarebbe uscito 
dal locale un figlio dei Botte
ro che avrebbe coronato l'o
pera assalendo a pugni Macrl 
e la moglie e urlando: «Avete 
capito di andarvene? Qui ci 
rompete le palle, terroni!». 

A quel punto il poliziotto 
decide di chiamare i carabi
nieri, ma il telefono più vicino 
(a parte quello del bar) è in 
un negozio attiguo, una 
gioielleria, ed anche 11 i titola
ri si dimostrano ben poco 
propensi a dare una mano a 
•quei terroni»; solo la qualifi
ca di poliziotto e la minaccia 

di Macrl di denunciare anche 
loro li convince a consentire 
una telefonata. Arrivano i ca
rabinieri e raccolgono la de
nuncia, che più tardi sarà so
stanziata dal referto dell'o
spedale di Susa, con progno
si di 5 giorni per il poliziotto e 
di quattro giorni per la moglie 
a causa delle contusioni ri
portate nel tumultuoso episo
dio dal forte sapore di razzi
smo. 

•Razzismo? Ma non ne par
liamo nemmeno», protesta 
Rinaldo Bottero, «qui il razzi
smo non c'entra per niente». 
E spiega che lui ha due figli e 
che tutte e due hanno sposa
to ragazze meridionali e che 
quindi non è problema di es
sere nati da una parte o dal
l'altra. «C'è stato un alterco -
ammette in sostanza Bottero 
- ma provocato dal litigio tra i 
bambini ed è stato piuttosto 
Macrl ad essumere un atteg
giamento strafottente, forse si 
sentiva forte per essere un 
poliziotto: e ci sarà anche sta
to qualche spintone, ma quel 
relerto dell'ospedale di Susa 
è proprio un mistero, non rie
sco a capire da dove vengano 
quelle contusioni che gli 
avrebbero riscontrato». 

Nei posti di lavori indagine dell'Aia! a Firenze 

Il 20% di uomini vittima 
di molestie sessuali 
Le vittime delle molestie sessuali sul luogo di lavoro 
non sono più sempre e soltanto le donne. Anche gli 
uomini hanno lo slesso problema. Questi i risultali 
di un'indagine condotta a Firenze per iniziativa del
l' Aied. Su un camp ione di oltre quattrocento lavora
tori intervistati, il 30% delle donne e ben il 20% degli 
uomini ha dichiarato di avere subito, almeno una 
volta, approcci in ufficio. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICIL IA MELI 

• i FIRENZE. Le molestie ses
suali sul luogo di lavoro? Qua
si •inevitabili». C'è una casisti
ca inesauribile che lc> docu
menta. A farne te spesi;, però, 
non sono solamente le don
ne. È cresciuto prepotente
mente anche il numero degli 
uomini costrett a fare t conti, 
almeno una volta, con le "at
tenzioni" da {-arte dell'altro 
sesso. Insomma, la tradizione 
che vuole le donne esclusive 
vittime di approcci piti o me
no pesanti sembra essere sta
ta scalzata. 

Questo, perlomeno, è il sor
prendente quadro tracciato 
da un'indagine affidata dalla 
sezione fiorentina dell'Aied 
(l'associazione nazionale per 
l'educazione demografica) 
alla società <l|K>lesi». Il son

daggio è stata svolto tra ì lavo
ratori dell'industria, del coir-
mercio, delle assicurazioni. 
delle amministrazioni e dei 
servizi pubblici e privati a Fi
renze. Quattrocentocuiquan-
tuno questionari distribuiti e 
compilati -con un alto lasso < li 
partecipazione», da uomini e 
donne, in prevalenza con cul
tura medio superiori1. «Un 
campione scelto con l'inten
zione - spiega la dottoressa 
Cecilia Cappelli, dell'Aied • ili 
indagare sulla sessualità n>:i 
luoghi di lavoro in tutte le sue 
slaccetlature». 

il primo dato che emerse 
con chiarezza è che le mole
stie sessuali, una volta varca a 
la porta dell'ufficio, Mino i n 
problema all'ordine por (por
no, dato quasi per scontai). 
Ne sono perfettamente cons i-

pevoli il 78% delle donne in
tervistate e il 68% degli uomi
ni. E ad averle subite in prima 
persona sono il 30% delle 
donne. L'abitudine sembra 
essere più diffusa nelle azien
de di piccole e medie dimen
sioni (fino a 50 addetti). Inol
tre il 50% delle donne mole
state ha subito approcci da 
superiori, e più frequente
mente in strutture medio pic
cole del settore industriale, 
mentre il 45% è stata vittima di 
"avances" da parte di colleghi 
di pari grado. 

Ma anche, e questa è la per
centuale inaspettata, il 20% 
degli uomini dichiara di esser
si imbattuto in almeno un ap
proccio sesulale. Tuttavia la 
similitudine tra i due sessi si 
ferma qui. Sono ancora le 
donne, infatti, a vivere in ma
niera più traumatica la ses
sualità sul lavoro, anche se 
questo non impedisce loro di 
dichiarare (nel 41% dei casi) 
l'esistenza di una parità tra i 
sessi. Passando infatti all'a-
spelto della seduzione, men
tre la maggioranza degli uo
mini (58%) si sente gratificata 
dalle attenzioni rivolte loro 
dalle compagne, per le donne 
la percentuale delle "soddi
sfatte" scende al 32%. 

ASSODATONE NAZIONALE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWI 

CAROVANA % 
DI SOLIDARIETÀ 

5 giugno 
Partenza dei mezzi e degli aiuti da Livorno, Pisa, 
Sesto Fiorentino, Pontassieve, Anguillara, Fiano, 
Cascina, Anzio, Roma, Monterotondo. 

5 giugno, Napoli 
Ore 17 Biblioteca Istituto Fonseca (piazza del 

Gesù): Manifestazione di solidarietà. 
Ore 19 Piazza del Gesù: Concentramento dei 

mezzi 
CONCERTO-SPETTACOLO 

6 giugno, Napoli 
Ore 12 Sala convegni Stazione Marittima 

INCONTRO CON LA STAMPA 
Ore 16 Imbarco della Carovana per ANNABA (Al

geria). 
8-12 giugno 

La carovana attraverserà per 2.350 chilometri il 
territorio algerino e il deserto per raggiungere i 
campi profughi Sahrawl a Tindouf. 

13-17 giugno 
Consegna degli aiuti e dei mezzi ai rifugiati e par
tecipazione alle cerimonie della Festa Nazionale 
Sahrawi. 

Assemblea nazionale del ferrovieri comunisti 

\A RIFORMA, LO SVILUPPO, 
11. LAVORO NELLE FERROVIE 

Introduce Franco MARIANI 
responsabile Trasporti del Pel 

Partecipano: 

On. Sergio GARAV1NI 
ministro del Trasporti nel governo ombra 

Antonio PIZZINATO 
segretario nazionale della Cgil 

Donatella TURTURA 
segreteria nazionale della Filt 

Mauro MORETTI 
segreteria nazionale della Filt 

Conclude l'on. Adalberto MINUCCI 
responsabile del dipartimento Lavoro del Pel 

i?oma 7 giugno 1990, ore 9.30-14 
Sala Crii, via Glollrrl 34 (Stazione Termini) 

COMUNE DI MILANO 

SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gare 

Saranno infette distinte licitazioni private con aggiudicazione ai sensi 
deffan. 24, lettera a), punto 2 della legge a 564 del 1977 con la proce
dura di cui all'art. 10. V comma della stessa legge e di quella contenu
ta nell'ari ' lettera a) della leggo 2/2/73 n. 14 con ammissione dette of
ferte in auiuanto e in conformità alle disposizioni di cui all'art 2 bis, pun
ti 2 e 3 della legge n. 155 del 26/4/1989 per Mi tnt tanzfeM totale 
«Mt« nasi» Nenestne » —ratlataoto delti teaata matto» m irte 
Canta 12, a i * 12. 

App. Importo cat Anc n. rjip. Gfl, di 
ridi. rich. esecuzione 

Opere 

114 L 4856.450484 2 35 500 Edi 
115 L 519.962.586 5a 14 210 Termlcne 
116 L 206871900 5c 10 130 Elettriche 
117 L 46686000 5d 3 90 Irap. elevatore 

astrata del Molo IV 
le gare ««ranno esperite In conformità alle disposizioni contenute nelle leggi 
13/9/82 n IS46,12/10/82 n 726 e 19/3/90 n 55 
Si rtcnainaro in particolare le disposizioni deirart, 7 comma 11 e (JeTatl 18 det
ta citata legnen. 55/90 E consentita la presentazione DI oflerte da parte di asso-
dazloni iwnporanee di Imprese ai sensi deirart. 20 e seguenti della legge n. 584/ 
77 e successive modifiche 
la domimd.1 di partecipazione (una per ciascuna gara) redatta in lingua Italia
na, eco l'esulta denominazione delta ragione sociale, del numero di codice fisca
le e dell punta Iva e corredata dai documenti Indicati nel bando. Indirizzata al 
Comune di Milano, Settore servizi e lavori pubblici - Ufficio albo appaltatoli (tei 
62086257), dovrà pervenire, a pena di decadenza. amimelo protocollo genera-
le. via Mestino W n. 6, Milano aat» Il t i Hagao 1990. 
La sterline appallante diramerà gii inviti a partecipare ale gare entro II 5 om
bre 1993. 
Al sensi dern i 2 bis punto 2) dela legge 2674/1989, a 155 saranno ritenute 
anomali! e quindi ascine dine singole gate le oflerte che presenteranno una 
percenti late di ribasso superiore afa media delle percentuali delle oflerte ammes
se Incrementate rj un valore percentuale del -15%. Il calcolo della media verrà 
tatto non teiendo conto delle orferte in aumento. Nel caso che in sede di ciascu
na gara risulti un numero di oflerte valide inferiore a 15 verranno considerate 
anomatt e. al sensi rMart 2 bis punto 3) della stessa legge dovranno essere 
gtmtf Hate jrevia Istruttoria e contrarrlo con le imprese Interessate le oflerte che 
supera Km» la soglia del -25% per gli appalti nn. 114 e 116. del -18» per gì ap
palti nn 113 e 117. Presso rutfldo appalti del Settore servizi lavori pubblici del 
Comuni di Idllano - via Pirelli 39, XII plano, e depositato il bando di gara Integra
le die f«6 essere preso m visione date Imprese inteiessate. Il Bando di gara in
tegrale, cui bisogna fare riferimento per la presentazione deta documentazione 
richiesti e ter I» dichiarazioni successivamente veriticagblli è stato inviato alTUf-
•rft» 1 l r f . p.* l«Wlnnl iiWlfM /Ut* rì/nmiiH» «.imp»J II 9H mjflflln 1 Qflfl. » . 

r i pubticato a 6 giugno 1990 sul Bollettino ufficiale della Reglene Lombardia 
La rtcrtesta dlnvtto non vincola rAmministrazione. 

9 «.SEGRETARIOGENERALE 
IL DIRETTORE REGGENTE 
DEI. SETTORE SS LLPP. 
tMtna tnrMUM* 

p IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al 

SS LLPP. 
Don. 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

8 l'Unità 
Martedì 
5 giugno 1990 '•*, 

.*&• •**» 

A 


